
 
Procedura di attribuzione degli Assegni STaRs 2017 – 2a tranche  

 
L’attribuzione degli assegni di ricerca STaRs deve tener conto delle caratteristiche del progetto, 
della realizzabilità del progetto e della distribuzione sulle diverse aree di ricerca presenti in 
Ateneo.  
I criteri di attribuzione devono quindi contenere una valutazione di progettualità, di capacità di 
realizzazione del progetto e devono possedere caratteristiche di equità rispetto alla 
connotazione multidisciplinare dell’Ateneo.  
 
La procedura per l’attribuzione degli assegni nella seconda tranche 2017 (13 assegni di ricerca) 
è nel dettaglio la seguente:  
 
 
Indicatore A1) Turnazione individuale (Peso=15):  
Esprime la potenzialità di tutorship. Verifica se il richiedente è tutor di altri assegni di ricerca 
finanziati su fondi dell’Ateneo e dei Dipartimenti alla data del 1 dicembre 2017 e l’indicatore 
viene valutato con la relazione: A1=15/(n+1) dove n è il numero di assegnisti di cui il proponente 
è tutor alla data del 1 luglio 2017.1  
 
Indicatore A2) Turnazione SSD (Peso=15):  
Valuta quanto l’SSD di appartenenza ha già ricevuto dall’Ateneo in termini di assegni di ricerca, 
considerandone anche la numerosità dei D&R ad esso appartenenti.  Viene calcolato il 
rapporto tra il numero di assegni attivi nel periodo dal 31 gennaio 2016 al 31 gennaio 2018 - 
pesati con la frazione finanziata dall’Ateneo - con tutor appartenente all’SSD, e il numero di 
D&R di ruolo nell’SSD. Detto m tale rapporto l’indicatore viene valutato come: A2=15/(m+1).  
 
Indicatore A3) Valutazione ricerca (Peso=40):  
Costruito sulla base delle performance di ricerca del tutor. 
Vengono utilizzati due sub-indici: 

• A3a Prodotti della ricerca (Peso = 25): ogni proponente, ai fini della valutazione, può 
presentare un numero massimo di 8 pubblicazioni sul quadriennio 2013-2016 che 
verranno valutate secondo i criteri di valutazione interna dei Dipartimenti approvati nel 
S.A. del 26/09/2016; 

• A3b: Responsabilità di progetti di ricerca, internazionali – nazionali – regionali, iscritti nel 
bilancio di Ateneo (Peso=10) anni 2013-2016 e ottenuti esclusivamente attraverso bandi 
competitivi. Questa voce include anche la partecipazione ai PRIN 2012 e 2015 in qualità 
di coordinatore nazionale o di coordinatore locale. 

• A3c: Conseguimento di premi e altri riconoscimenti (Peso=5) (quali key note addresses 
a conferenze importanti nel proprio settore scientifico disciplinare) per l’attività 
scientifica, inclusa l’affiliazione ad accademie di riconosciuto prestigio nel settore. Si 
richiede che i premi e i riconoscimenti siano di rilevanza almeno nazionale. Non si 
considerano accademie le associazioni e le società scientifiche con iscrizione a 

                                                      
1 Per assegni finanziati dall’Ateneo si intendono, tra gli altri, gli assegni finanziati nell’ambito del Progetto Italy, 
Progetto StaRs, Excellence Iniziatives, Assegni Italy di tipo D ed ogni altro assegno che prevede un finanziamento 
e co-finanziamento su fondi dell’Ateneo. Sono da escludersi assegni di ricerca finanziati su fondi propri (es. PRIN, 
FIRB, H2020, etc.) e fondi di ricerca interamente finanziati dall’esterno. 



pagamento. 
 

Il metodo di calcolo di ciascun indicatore è simile a quello utilizzato, per indicatori simili, nella 
valutazione interna dei Dipartimenti.  
 
 
Indicatore A4) Valutazione del progetto di ricerca (Peso=30)  
La valutazione viene eseguita sulla completezza della descrizione richiesta dal bando. 
Vengono definiti tre livelli di valutazione: 0 punti = insufficiente; 5 punti = buono; 10 punti = 
eccellente  
  
Criterio a: Qualità del progetto di ricerca: innova tività e metodologia - fino a 15 punti 
Merito scientifico e natura innovativa del progetto da un punto di vista internazionale, con 
particolare riguardo: a) alla rilevanza e alla originalità del progetto proposto (sulla base dello 
stato dell’arte nella specifica area scientifica e sul lavoro pregresso documentato dal gruppo 
proponente); b) alla metodologia adottata; c) all’incremento della conoscenza nel campo 
specifico e in altri settori ad esso collegati con particolare riguardo al sistema della ricerca 
nazionale e/o internazionale e alla coerenza e rilevanza del progetto con le linee di 
HORIZON2020 (quando applicabile); d) al contributo alla promozione e disseminazione della 
scienza. In specifici settori si terrà conto anche: e) del contributo alla promozione e alla 
disseminazione dell'innovazione tecnologica; f) della produzione di conoscenza che possa 
essere incorporata in (e/o applicata a) specifici settori commerciali; g) degli sviluppi trans e inter 
disciplinari. 
 
Criterio b: Fattibilità e congruità del progetto - fino a 15 punti 
La fattibilità del progetto verrà valutata con particolare riguardo a: a) alla capacità di svolgere il 
progetto proposto (qualificazione del PI, composizione e complementarietà dei membri della 
compagine proposta); b) alla capacità di coinvolgere e formare giovani ricercatori; c) 
organizzazione del progetto riguardo agli obiettivi proposti, ai tempi ritenuti necessari per il 
completamento del progetto e alle risorse richieste; d) coerenza degli impegni temporali dei 
membri del progetto con le richieste economiche e assenza di duplicazione degli obiettivi con 
altri progetti in corso. 
 
 
Per tener conto di un’equa distribuzione tra le diverse aree scientifiche, viene fissato un valore 
minimo di n. 2 assegni per ciascun dipartimento. Saranno comunque finanziabili solo proposte 
progettuali che otterranno un punteggio non inferiore a 60 punti. 


